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Via della seta: Assoporti firma dichiarazione d' intenti

GAM EDITORI

12 ottobre 2019 - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, è stato delegato da Assoporti a
rappresentare il sistema portuale italiano a Shenzhen in Cina, nel corso
della 14a Fiera della logistica internazionale (CILF 2019). L' appuntamento
fieristico, che si tiene nella ricca provincia del Guangdong dal 10 al 12
ottobre, coinvolge oltre 60 mila visitatori e mille espositori e prevede un
forum specifico sulla via della seta marittima e sulla strategia portuale
globale.In questo contesto, riunendosi con colleghi provenienti da tutto il
mondo nella sala dei ricevimenti dell' Hotel Marco Polo, il presidente
Musolino ha sottoscritto una dichiarazione d' intenti, a nome e per conto
di Assoporti, con l' obiettivo di promuovere una piattaforma per la
cooperazione internazionale tra scali marittimi, in particolare sui temi
smart port, green port, internet delle cose e rafforzamento delle catene
logistiche.Il documento sottoscritto riconosce una grande importanza allo
sviluppo delle zone franche e al collegamento industriale tra queste e i
porti italiani e cinesi, al fine di promuovere i traffici internazionali e
rafforzare la competitività delle rispettive economie regionali, innescando,
nel contempo, un processo di contaminazione innovativa tra i diversi nodi
della catena logistica mondiale.
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dopo il memorandum di roma

Porto di Trieste e Cina: priorità all' export in Asia Spunta il nome di Suning

Si lavora con Cccc a una catena di distribuzione per vino e cibo top "made in Italy" Gli altri punti dell' intesa rallentati
da crisi di governo e scontro Stati Uniti-Pechino

Diego D' Ameliotrieste. L' intesa per realizzare in Cina una piattaforma
per l' export della produzione enogastronomica regionale e nazionale
potrebbe essere il primo sviluppo del memorandum firmato a marzo tra l'
Autorità portuale di Trieste e la società statale China Communications
and Construction Company. Davanti all' irrigidimento nelle relazioni fra
Pechino e Washington, l' applicazione del patto stretto a Roma ha
rallentato sul fronte degli investimenti del Dragone in Italia, mentre le parti
procedono sullo studio di una catena logistica in grado di far approdare
nel Far East vino e prodotti alimentari. All' orizzonte ci sono possibili
accordi di distribuzione con una realtà del calibro di Suning, gigante
cinese del commercio al dettaglio che nel 2016 ha rilevato la proprietà
dell' Inter. Autorità e Cccc si erano date tre mesi dalla stipula per definire i
dettagli operativi del memorandum, basato sull' ipotesi di partecipazione
cinese nello sviluppo ferroviario dello scalo giuliano, sulla collaborazione
nell' interporto slovacco di Kosice e sulla creazione di un canale per l'
export italiano in Cina via Trieste. Sui primi due capitoli hanno pesato l'
attivismo anticinese degli Stati Uniti, la freddezza di Bruxelles e la crisi del
governo gialloverde, che ha consigliato prudenza alle istituzioni italiane
sulle aperture da fare nel frattempo a Pechino. L' Autorità portuale e il suo
presidente Zeno D' Agostino si sono comportati di conseguenza. Con l'
insediamento del Conte bis, le aspettative legate alla nuova Via della seta
tornano a rialzarsi, ma bisognerà capire cosa ne pensi il Pd, che con l' ex
premier Gentiloni e l' ex governatrice Serracchiani aveva aperto la strada
a intese con la Cina a Trieste, ma che aveva poi criticato il memorandum voluto fuori dalla cornice comunitaria da
M5s e Lega. In questo quadro, il progetto sull' export appare segnato da minori preoccupazioni per la parte italiana,
tanto più che l' Autorità portuale vuole dimostrare che l' accordo di Roma - finora occasione soltanto di gratuita
pubblicità a livello globale - serve a stimolare anzitutto la proiezione internazionale dello scalo. Il presidente Xi Jinping
nel pranzo di Villa Madama aveva d' altronde proposto un brindisi all' incremento dell' export italiano, che Pechino
ritiene molto al di sotto del suo potenziale. D' Agostino ha esaminato di persona due terminal nelle zone di Nanchino e
del Guandong, che potrebbero (in tempi per la verità ancora da definire) diventare collettori delle merci provenienti dal
Nordest in collaborazione con Cccc. A Nanchino i vertici dell' Authority hanno anche visitato il quartier generale di
Suning: non basta infatti avere un molo attrezzato in Cina, ma serve una rete di distribuzione capace di assorbire i
prodotti dell' agroalimentare e magari di altri settori del made in Italy. Suning dispone di oltre 1.600 punti vendita in più
di 700 città fra Cina e Giappone, cui si aggiungono una piattaforma e-commerce e la recente acquisizione dei
duecento ipermercati Carrefour in Cina. L' aneddotica racconta che Zhang Jindong, fondatore del gruppo e padre del
presidente dell' Inter Steven Zhang, fosse al pranzo di Villa Madama e che, dopo aver assaggiato una bottiglia di
amarone, ne abbia subito richiesto un paio di container. La cosa ha provocato qualche sorriso fra gli italiani, visto che
non sarebbe bastata l' intera produzione annuale dell' etichetta per riempirli: l' idea dell' export di vino è scoccata in
quel momento. Sarà il nuovo governo a dover benedire la chiusura di un accordo concreto con Cccc, che vuole
diversificare il proprio business, considerando la realizzazione di comprensori residenziali e commerciali. Una
piattaforma logistica targata Trieste in Cina servirebbe a concentrare i frammentati volumi del traffico italiano e ad
attivare sperimentazioni che potrebbero evolvere nell' impianto in Asia di parchi industriali italiani.

Il Piccolo
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Sul resto del memorandum le cose hanno preso un ritmo più lento, ma Cccc resta interessata alla partecipazione al
progetto Trihub, che prevede il raddoppio della capacità ferroviaria del porto: Rfi e Autorità assicurano la disponibilità
di 180 milioni per rivedere le linee attuali arrivando nel 2023 a un traffico potenziale di 25 mila treni merci. In tale
cornice, Cccc vorrebbe realizzare il terminal ferroviario affiancato alla stazione di Aquilinia, posta a futuro servizio del
punto franco nell' area ex Wärtsilä. La società asiatica sta verificando fattibilità e costi, probabilmente in attesa di
capire se la sorella China Merchants chiuderà l' accordo per l' ingresso nella Piattaforma logistica. Più indietro appare
infine l' alleanza in quel di Kosice: D' Agostino ha incontrato rappresentanti del governo slovacco e dato mandato all'
Autorità di partecipare alla stesura del business plan affidato da Cccc a Deloitte. In attesa di novità, il viceministro
slovacco con delega alla Via della seta visiterà Trieste a ottobre. A novembre Shanghai ospiterà una grande
conferenza internazionale di capi di governo con probabile presenza del premier Giuseppe Conte e del ministro degli
Esteri Luigi Di Maio: un contesto propizio forse a qualche annuncio relativo ai rapporti italo-cinesi e agli sviluppi del
memorandum sul porto di Trieste. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Molo VIII e Grande stazione di Servola «Progetto pronto entro la fine del 2021»

trieste. Sarà pronto entro la fine del 2021, o almeno questo è l' impegno, il
progetto del primo lotto del Molo VIII, che il piano regolatore del porto di
Trieste prevede come principale sviluppo infrastrutturale dello scalo nel
prossimo decennio. L' onere è stato assunto dagli imprenditori Francesco
Parisi e Vittorio Petrucco all' interno dell' accordo quadro firmato tra la
società Piattaforma logistica Trieste (Plt) e l' Autorità portuale. A riprova
che il futuro della banchina in costruzione è connesso a quello della
Ferriera, spetterà a Plt anche la progettazione del retrostante nodo
ferroviario di Servola. Le novità sono contenute nell' intesa che Autorità e
privati hanno sancito rispetto all' unificazione della Piattaforma e del
vicino Scalo legnami. Quest' ultimo è oggi assegnato in concessione a
General Cargo Terminal (Gct), società controllata da Piattaforma logistica
Trieste, composta a sua volta da Francesco Parisi Casa di spedizioni
Spa, Icop Spa, Interporto Bologna Spa e Cosmo ambiente. Dopo la fine
dei lavori seguirà la fusione societaria tra Plt e Gct: ne sortirà un soggetto
unitario che si aprirà all' alleanza con un gigante internazionale capace di
assicurare un numero adeguato di navi container e ro-ro, nonché la
gestione del terminal ferroviario previsto accanto alla banchina, dove oggi
insistono cokeria e altoforno della Ferriera. La trattativa con China
Merchants ha rallentato di pari passo alla frenata dei lavori, che
avrebbero dovuto essere conclusi a inizio anno ma che verranno ultimati
entro il primo semestre 2020: ritardo causato dalle bonifiche necessarie
dopo l' imprevisto ritrovamento di amianto nei terreni e nei fondali. La
cordata composta dallo spedizioniere triestino Parisi e dal costruttore friulano Petrucco ha così privilegiato la
realizzazione della banchina, che oggi è a buon punto mentre serve un' accelerazione sulla creazione dei piazzali a
terra. L' accordo quadro riguarda quest' ultimo aspetto, ma contiene anche importanti elementi per ricostruire le linee
di sviluppo della Piattaforma. Evidentemente ottimista sull' andamento delle trattative in corso con potenziali partner
industriali, Plt si impegna a progettare entro il 2021 la prima sezione del Molo VIII, che dalla banchina verrà allungato
gradualmente verso il mare, in parallelo al Molo VII contro llato da Msc e To Delta. In cambio di questo impegno e di
ulteriori investimenti per 12,5 milioni, a breve Parisi e Petrucco vedranno la concessione della parte assegnata a Gct
(in scadenza nel 2024) equiparata a quella di cui gode Plt, che avrà a disposizione trent' anni dal momento del collau
do dell' infrastruttura. La società dovrà progettare anche il nodo ferroviario di Servola, a dimostrazione che lo sviluppo
della Piattaforma e la riconversione della Ferriera sono intrecciati. È dalla cosiddetta Grande stazione di Servola, che
partiranno tra qualche anno treni lunghi 750 metri verso l' Europa centrorientale, carichi dei container scaricati sul Molo
VIII, che Plt e Gct si impegnano sulla carta a costruire, se le condizioni del mercato dello sh ipping lo consentiranno.
Soltanto per il progetto della Grande stazione serviranno 1,6 milioni. Gli altri 11 saranno usati per unificare fisicamente
Piattaforma e Scalo legnami: risorse che si aggiungono all' investimento da 130 milioni (100 a carico della mano
pubblica e 30 di Plt) e che metteranno in cantiere una lunga serie di lavori, a cominciare dalla costruzione dei binari
che collegheranno la Piattaforma a Servola. Una parte del nuovo intervento prevede infine la progettazione del vicino
terminal che serve la linea di traghetti camion-passeggeri per l' Albania nel comprensorio ex Gaslini: nuova banchina,

Il Piccolo
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stazione marittima con sala d' attesa da duecento posti, demolizione di alcune palazzine, nuovo varco doganale,
piazzale per camion in sostituzione del varco precedente, messa a norma di alcuni magazzini e rinnovo di
illuminazione e sistema di scarico delle aree di sosta. Il tutto per rendere l' attracco del traghetto, al momento
sospeso, compatibile con i tra ffici della Piattaforma. Le opere prevedono infine il pareggio del dislivello dei terreni tra
Piattaforma e Scalo legnami al fine di creare un unico piazzale per la movimentazione e lo stoccaggio delle merci,
che l' accordo auspica in nome delle «nuove tipologie di traffico che Plt intende intercettare sulla base di negoziati in
corso con importan ti interl ocutori terzi». --D.D.A. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Il gigante di Marsiglia potrebbe concentrare su Trieste parte dei traffici diretti nell' Alto Adriatico In
attesa di sviluppi Rail Cargo Austria si propone per la gestione dei servizi intermodali

Per la Piattaforma logistica China Merchants si allea con i francesi di Cma Cgm

il retroscena Si arricchisce di tinte europee la lunga trattativa che vede
China Merchants interessata a entrare nella compagine societaria della
nuova Piattaforma logistica. Mentre il nome del gruppo di Hong Kong è
emerso un anno fa, era rimasto finora coperto il coinvolgimento dei
francesi di Cma Cgm, terza più grande compagnia di navigazione
mercantile al mondo. Se il confronto arrivasse al dunque, i cinesi
potrebbero gestire la banchina e il previsto terminal ferroviario di Servola.
A Cma Cgm spetterebbe invece assicurare parte dei suoi volumi di
traffico, che in Alto Adriatico sono oggi concentrati su Venezia e
Capodistria. La Piattaforma in costruzione nel porto di Trieste non fa gola
soltanto alla Cina e a Marsiglia. Un colpo è stato recentemente battuto
anche da Rail Cargo Austria (Rca), costola delle Ferrovie austriache, che
vorrebbe offrire i propri servizi a chiunque acquisisca il controllo della
banchina con i suoi quasi cinquecento metri di attracco, 28 ettari di
piazzali e la prospettiva di realizzare successivamente il Molo VIII. Il
legame tra China Merchants e Cma Cgm va avanti da tempo: i cinesi
detengono il 49% di Terminal Link, società attraverso cui la compagnia
francese gestisce 13 terminal container in giro per il mondo e che
potrebbe presto essere acquisita dal Dragone. A margine della firma del
memorandum fra Autorità portuale e Cccc a Roma, il presidente di
Piattaforma logistica Trieste (Plt) Francesco Parisi ha avuto un incontro
congiunto top secret con rappresentanti di China Merchants e Cma Cgm,
ma al momento i francesi restano più defilati. Spostare i propri traffici da
Capodistria non sarebbe banale e la decisione dipenderà probabilmente dal permanere o meno della saturazione del
porto sloveno in caso di mancato raddoppio del collegamento ferroviario con Divaccia. Cma Cgm si limita invece a
una singola toccata settimanale al Molo VII di Trieste: rapporto ridotto al minimo, anche per non arricchire il
concessionario Msc, rivale nel settore dello shipping. Plt è al lavoro da tempo per individuare un partner capace di
assicurare traffici che giustifichino la costruzione del Molo VIII, pensato dal piano regolatore del porto come graduale
allungamento della Piattaforma verso il mare e che assieme al raddoppio del Molo VII segnerà l' uscita dal nanismo
che affligge il porto triestino. La trattativa per l' ingresso di China Merchants non arriva però alla chiusura, complice il
ritardo nella conclusione dei lavori, la necessità di definire il layout dei piazzali e il ritorno all' osservanza atlantista da
parte dell' Italia dopo l' apertura alla Cina senza se e senza ma del governo gialloverde. Mentre si attendono sviluppi,
a farsi avanti è la cara vecchia Mitteleuropa: Rail Cargo Austria ha messo nel mirino la gestione del terminal
ferroviario che dovrebbe sorgere al posto dell' area a caldo della Ferriera di Servola, la cui riconversione sarà oggetto
di confronto al Mise in questi giorni e nella quale potrebbe dunque giocare una parte Vienna. I dirigenti di Rca
vengono spesso a Trieste e hanno più volte ribadito la preferenza rispetto a Capodistria: l' idea è rilevare quote di Plt
ed entrare in partenariato con l' operatore logistico-marittimo che userà la Piattaforma per sbarcare container e ro-ro.
La proposta è complementare e non alternativa a quella cinese: entrambe potrebbero sbloccare la partita riguardante
la Ferriera. Cinesi, francesi e austriaci.
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Potrebbe essere questa la cordata chiamata a costruire assieme a Rete ferroviaria italiana e agli imprenditori
Francesco Parisi e Vittorio Petrucco il Molo VIII e la stazione di Servola. Plt vuole arrivare a un' intesa entro metà
2020: sebbene la Piattaforma sia vicina alla conclusione, gli sviluppi richiedono anni di progettazione e cantieri, ma i
tempi dovranno essere serrati per sfruttare il vantaggio competitivo che oggi deriva dal mancato raddoppio
ferroviario del porto di Capodistria. Trieste movimenta meno merci dello scalo sloveno ma va a caccia di un
sorpasso, che spera propiziato dal previsto aumento dei traffici nell' Alto Adriatico. Il dialogo tra Parisi e China
Merchants va avanti da due anni. Contatti cominciati quando lo spedizioniere triestino era presidente dell'
associazione mondiale della categoria, avendo come vice proprio il vicepresidente della compagnia di Hong Kong,
dove la Parisi ha peraltro una filiale da 500 dipendenti. L' accordo è stato dato più volte vicino alla chiusura, ma è
sempre mancato lo scatto finale. Se l' intesa tarderà ad arrivare, non è escluso l' inserimento di nuovi pretendenti e
chissà che dal corteggiamento cinese non si passi a quello di soggetti europei, nel clima di guerra fredda ormai in
corso fra Usa e Cina. --D.D.A. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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chioggia

«No al deposito Gpl» Attivisti minacciano di occupare la Romea

Gli oppositori annunciano azioni eclatanti e nuove proteste Calascibetta (Porto): «Sbagliato non aver atteso
Musolino»

Daniele ZannaroCHIOGGIA. La città cerca di far sentire la propria voce
nella guerra al contrasto nella messa in funzione del deposito di Gpl di
Punta Colombi che non ha molta risonanza, fatta eccezione per il TG3
regionale, tra i media televisivi nazionali. Dopo il servizio delle "Iene" ,
che aveva provato a scoperchiare il sistema che ha portato all '
autorizzazione blindatissima nei ministeri, si sono spenti i riflettori.
Proprio per questo alcuni attivisti, che partecipano alle iniziative del
comitato, sui social oggi parlano di azioni eclatanti come il blocco del
traffico sulla Romea, iniziativa però che è difficile da intraprendere perché
dal punto di vista legale rischia di diventare un boomerang che potrebbe
anche costare molto caro. «Basterebbe», ricorda qualcuno, «che la gente
di Chioggia partecipasse di più alle iniziative di piazza». Intanto non si è
ancora spenta l' eco dell' incontro che si è tenuto in Auditorium.
Innanzitutto non si capisce perché non si sia aspettato il ritorno dalla Cina
del presidente dell' autorità portuale, Pino Musolino. «Perché tutta questa
fretta di fare l' incontro», chiede il presidente del comitato per il rilancio
del porto, Alfredo Calascibetta, «perché non è stata accolta la richiesta
fatta dal dottor Musolino di spostare l' incontro per potergli permettere di
partecipare? E perché non sono stati invitati i vertici regionali e
metropolitani? Avremmo potuto comprendere molte cose sul futuro del
porto, visto che nel piano regolatore attuale non è previsto un impianto di
questa pericolosità. La stessa banchina, con 9 metri di fondale, ci
domandiamo se potrà avere un ormeggio idoneo». Calascibetta
evidenzia anche altri punti di criticità. «Il piano regolatore», spiega, «dovrà essere rifatto perché dovrà comprendere
tanti fattori che oggi non sono contemplati, ricordando che il decreto interministeriale del 19 marzo scorso non
prevede alcuna autorizzazione al traffico di navi gasiere all' interno della laguna e solo con una successiva verifica
sulle conformità di questo tipo di trasportato con l' attuale traffico portuale, si potrà redigere un nuovo piano
regolatore». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Il caso

Manager "foresti"? 'Sì, ma cerchiamoli anche a Genova'

Massimo Minella

Servirebbe un bel gruppo di manager "foresti" specializzati nel digitale,
venti o trenta, per consentire a Genova di svoltare e puntare verso l' alto.
Sembra una "provocazione" quella di Paolo Signorini, presidente dell'
autorità portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona), e in
fondo un po' lo è. Ma è anche una constatazione di fronte a esigenze
reali. «Nessun problema che vengano forze fresche da fuori, ma
formiamoli anche qui e sia il porto uno dei protagonisti dell' operazione»
spiega Carlo Castellano, fondatore di Esaote e del club delle imprese hi
tech del Dixet e oggi membro del Consiglio Superiore della Banca d'
Italia. Il presidente dell' authority nella sua intervista a Repubblica di
sabato scorso si è però spinto anche un po' oltre, ricordando come in
questa città predominino ancora personalismi e autoreferenzialità, mentre
invece dovrebbe essere il " sistema" a far crescere il territorio. «A volte
cadiamo ancora in questo errore, ma siamo sulla strada giusta anche noi
per arrivare a un sistema virtuoso» replica il presidente di Confindustria
Genova Giovanni Mondini (nell' intervista pubblicata sotto). Signorini, in
sostanza, sollecita l' invio in città di " forze fresche", manager che siamo
in grado di affrontare la sfida digitale, decisiva non solamente per il porto
(o megl io per i  port i  v isto che si  sta parlando di  Genova con
Sampierdarena e Pra' e di Savona con Vado Ligure), ma anche per la
città. Di fronte ai nuovi terminal che stanno per partire, ma anche ai
progetti avviati, come il waterfront di levante e il restyling dell' Hennebique
è necessario infatti disporre di grandissime competenze digitali che possano davvero fare la differenza rispetto a
quanto avvenuto finora. «Se Signorini ritiene che sia necessario portare a Genova venti o trenta manager digitali da
fuori che possano portare competenze per rispondere a esigenze concrete, va benissimo, non mettiamoci ad alzare
barricate - riflette Castellano - Che senso avrebbe contestare un' affermazione soltanto perché chiama in causa altri
territori? Come se fosse un caso di lesa maestà. Sarebbe una posizione oggettivamente miope. Il presidente del
porto sottolinea un problema vero, c' è un gap di personale sul fronte digitale, in senso lato, che dobbiamo affrontare
tutti quanti insieme». L' uomo che più di ogni altro si è battuto per la nascita e il decollo del Parco Scientifico e
Tecnologico che oggi dà lavoro a oltre duemila addetti, ma attende sempre l' arrivo dell' università riflette proprio sulla
natura e sulle caratteristiche di un territorio con marcate peculiarità. «La Liguria è una regione anziana - spiega
Castellano - E negli anni passati non si è spinto molto sulla tecnologia. Ma stiamo sicuramente recuperando il terreno
perduto, come dimostrano le tante iniziative, grandi e piccole, messe in campo». Castellano rilancia però a questo
punto chiamando direttamente in campo il porto, che essendo il settore trainante dell' economia insieme a tutto quanto
il cluster marittimo può diventare protagonista anche della sfida digitale, formando nuove figure professionali. «Se
siamo di fronte a un' esigenza molto forte da parte del settore marittimo- portuale, perché proprio questo mondo non
si fa promotore di un' iniziativa di formazione di nuove figure professionali? - si chiede il consigliere di Bankitalia - Noi
il 26 ottobre all' interno del Festival della Scienza faremo un' iniziativa sull' intelligenza artificiale e Genova è secondo il
nostro studio punto di riferimento con le infrastrutture portuali, la robotica, la cybersecurity e le human technologies.
Sono d' accordo che si può fare di più e più rapidamente, ma anche da qui può portare una spinta forte sul fronte
digitale».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Castellano ricorda infine anche la dilazione dei tempi nella realizzazione dei progetti, che certo non aiuta sul fronte
dell' alta tecnologia, a cominciare dallo sbarco dell' università agli Erzelli. «Se già fosse qui, avremmo una forza
ancora più grande - spiega - Invece siamo partiti quindici anni fa e stiamo ancora aspettando. Ma qui c' è grande
cultura tecnologica, informatica, elettronica». Serve insomma una spinta forte e concreta per l' avvio di tutti i progetti
messi in cantiere. Ci può essere, ma a condizione che il sistema risponda in modo coeso. «Non facciamo passare
altri anni inutilmente - chiude Carlo Castellano - cerchiamo invece di accelerare e di arrivare a fare un vero sistema a
vantaggio del nostro territorio e della nostra comunità».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porto Genova, Monzani: "Da bitte a fondali, cosa serve per non perdere le
grandi navi"

ELISABETTA BIANCALANI

GENOVA - "Nel 2019 abbiamo fatto più 30% di crociere rispetto allo
scorso anno, merito soprattutto della fiducia accorataci da Msc , e per i
traghetti invece più 5%". Le cifre di benvenuto dell' amministratore
delegato di Stazioni Marittime di Genova, Edoardo Monzani, sono queste
e lasciano bel sperare anche per il 2020. "Stiamo perfezionando un altro
studio, aggiornato, di quanto portano le crociere di indotto per le città che
le accolgono, di quanto spenda in media ogni crocerista, a breve lo
presenteremo. Negli 80-90 euro di cui si parla sempre si devono
considerare non certo solo i soldi spesi per comprare qualcosa ma tutti i
servizi collegati come il catering, i bus turistici e altro". Chiediamo a
Monzani se la città, Genova, sia adeguata ma c' è ancora tanto da fare,
soprattutto cose banali come una cartellonistica migliore. Ma la grande
sfida è nelle "122 navi in costruzione nei cantieri del mondo da qui al
2027: contiamo che almeno un 30 per cento arrivi nel Mediterraneo e
quindi una parte anche qui, ma dobbiamo fare alcuni lavori, senza i quali
dovremo dire dei no, dei grandi no (qualche piccolo no lo abbiamo già
dovuto dire): si chiamano nuove bitte per far attraccare navi giganti,
banchine adeguate e rifilate e fondali dragati, ma so che Autorità portuale
ci sta lavorando...".

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Una porta sul mare per il polo logistico «Occasione d' oro»

Mercoledì e giovedi se ne parlerà a La Spezia. L' auspicio di Scarpa per Piacenza

_Filippo Lezoli

PIACENZA L' obiettivo è ambizioso ed è quello di rendere il polo
logistico piacentino il punto di raccordo tra l' area portuale di La Spezia, il
nord Italia e l' Europa. Mercoledì e giovedì avrà luogo al centro fieristico
di La Spezia la manifestazione "Bilog 2019", mostra convegno biennale
che affronta i temi del settore logistico e il cui primo appuntamento si
tenne due anni fa a Piacenza Expo. L' idea è di investire sulla logistica in
primis, di cui Piacenza sta diventando un catalizzatore sempre più
importante, per avere in seguito ricadute anche in altri settori. Federico
Scarpa, promotore di Bilog, frutto di un accordo siglato nel 2015 tra il
Comune di  Piacenza e l '  autorità portuale spezzina, invita alla
partecipazione: «L' argomento è importante e per discuterne l' occasione
è ghiotta. Pierluigi Peracchini, sindaco di La Spezia, e Carla Roncallo,
presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Orientale, nonché il
presidente della Camera di commercio di Savona, La Spezia e Imperia
hanno manifestato vivo interesse per un piano di interventi in accordo con
Piacenza. È importante dunque la presenza della sindaca Patrizia Barbieri
e mi auguro anche quella del ministro dei Trasporti e delle infrastrutture
Paola De Micheli». «Sono molto contento che nel recente incontro avuto
a La Spezia ha precisato Scarpa - sia stato riconosciuto l' impegno del
Consorzio Servizi Infrastrutture. Nelle nostre intenzioni il progetto
dovrebbe fare del polo logistico piacentino la piattaforma a cui si
appoggerà il porto della cittadina ligure, di fatto andando a costituire un
corridoio per la movimentazione merci verso più lontane aree del
continente». Il discorso è però più ampio. La volontà è di sfruttare la
logistica per sensibilizzare le categorie economiche piacentine ad operare affinché vi sia una ricaduta positiva anche
in altri settori. «Abbinato al discorso della logistica - insiste Scarpa - parleremo dell' aeroporto di San Damiano che
coi servizi cargo potrebbe essere al servizio di Piacenza e di Parma. È inoltre allo studio un progetto culturale in vista
degli eventi del 2020 che coinvolgeranno anche la nostra città e poi benefici potrebbe trarne il settore
enogastronomico. Pensiamo a quale vetrina per i prodotti piacentini potrebbe rappresentare un porto come quello di
La Spezia, dove fanno sosta le navi da crociera di Genova. Per fare tutto questo, però, occorre fare squadra»

Libertà
La Spezia
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Oggi a Ravenna la "Biennale della logistica" organizzata da Confetra Emilia
Romagna

RAFFAELE DONINI

Incontro sul tema "Emilia Romagna: infrastrutture, logistica e sistema
produttivo a confronto" Oggi alle ore 15, presso la Camera di commercio
di Ravenna, Confetra Emilia Romagna proporrà la "Biennale della
logistica" sul tema "Emilia Romagna: infrastrutture, logistica e sistema
produttivo a confronto". «Sarà - ha spiegato Danilo Belletti, presidente di
Confetra ER, la neocostituita articolazione regionale di Confetra
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) - un
momento di analisi molto utile perché riteniamo che tutta la logistica
emiliano romagnola debba puntare al massimo dell' integrazione. A
Ravenna abbiamo uno dei principali porti nazionali, il primo in Italia per
movimentazione di cereali e acciaio. Abbiamo una diffusa rete di
interporti, inland terminal e magazzini, a Bologna uno dei principali snodi
aeroportuali e ferroviari. È necessario mettere in rete questo patrimonio
infrastrutturale e di attività logistiche, per essere solidi partner di uno
straordinario distretto produttivo. Ma abbiamo anche bisogno di
potenziare tutte le infrastrutture. Da quelle stradali con il Passante di
Bologna, il potenziamento di Adriatica e Classicana al servizio del porto
ravennate, a quelle ferroviarie, soprattutto al servizio di porto e
interporti». Il direttore generale di Confetra, Ivano Russo, ha reso noto
che nelle prossime settimane l' organizzazione confederale si confronterà
con la Regione Emilia Romagna. «Intanto - ha precisato - con Confetra
Lazio e Confetra Toscana già in campo, completiamo oggi il nostro
percorso di consolidamento organizzativo e territoriale nel Centro Italia. Il
prossimo passo sarà lavorare ai Coordinamenti macro regionali. Nel Nord Ovest con Lombardia, Liguria e Piemonte,
nell' Alto Adriatico con Confetra Nord Est e Confetra FVG, in Italia centrale dopo l' appuntamento di oggi. Confetra
Mezzogiorno esiste già da un anno. Dobbiamo essere vicini alle imprese e ai territori senza perdere la capacità di
interpretare le dinamiche logistiche e industriali in una dimensione più ampia». Il programma dell' evento di oggi
prevede i saluti a cura del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e del presidente della Camera di commercio di
Ravenna, Giorgio Guberti. Aprirà i lavori Guido Nicolini (presidente di Confetra). A seguire Alessandro Panaro
(responsabile SRM, Dipartimento Economia marittima), Andrea Bardi (direttore generale ITL, Istituto sui Trasporti e la
Logistica), Francesco Benevolo (direttore Ram Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa). Seguirà la tavola rotonda
con Danilo Belletti (presidente Confetra ER), Silvia Moretto (presidente Fedespedi), Daniele Rossi (presidente
Assoporti), Paolo Ferrecchi (commissario AdSP Ravenna), Marco Spinedi (presidente Interporto Bologna), Andrea
Gentile (presidente Assologistica), Luca Rossi (direttore Confindustria Emilia Romagna), Giovanni Mario Ferente
(direttore Agenzia delle Dogane di Ravenna). Le conclusioni saranno a cura dell' assessore regionale ai Trasporti,
Raffaele Donini.

Informare
Ravenna
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Enrico Manfredi Filt Cgil

«Turni di lavoro e sicurezza in porto Le autorità devono vigilare di più»

carrara. «Le autorità vigilino sul rispetto delle regole». Lo chiede il
segretario Filt Cgil Enrico Manfredi. «Negli ultimi anni, a causa della
standardizzazione del trasporto cargo portuale dovuta alla supremazia del
container e al gigantismo navale che porta le navi a toccare sempre meno
porti, la concorrenza per attrarre traffici si è spostata sempre più dalla
professionalizzazione e varietà dei servizi offerti al ribasso dei costi
tariffari.A pagarne le spese sono naturalmente i lavoratori: quelli delle
imprese terminaliste costretti a turni di lavoro raddoppiati e quelli delle
compagnie (ex art. 17 legge 84/94) - scrive Manfredi - le sole che per
legge posso prestare manodopera qualificata alle imprese portuali incaso
di picchi di lavoro, al mancato avviamento». «Il mancato avviamento dei
lavorati, oltre a comprimere i salari di questi "precari specializzati" -
continua - ha anche un costo per l' erario dato che in questi casi
percepiscono un' indennità pagata da fondi statali. C' è poi il problema
della sicurezza delle operazione svolte che per ovvie ragioni, anostro
avviso, cala in proporzione diretta ai mancati avviamenti. Rinnoviamo
quindi il nostro appello affinchè le autorità vigilino di più sul rispetto delle
regole». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Marina di Carrara, il porto cresce: più 20 per cento di traffici Grendi

Sono passati quasi 4 anni da quando la portacontainer Stena Freighter
effettuò il primo attracco al porto di Marina di Carrara e il gruppo Grendi
inaugurò così la nuova rotta Carrara-Cagliari. Era l' aprile del 2016, e oggi
i due Ad, Antonio e Costanza Musso, possono parlare di un 20% in più di
traffici raggiunti. Quando Grendi spostò il suo terminal principale da Vado
Ligure a Marina di Carrara per il porto apuano fu una vera e propria
rivoluzione, la fine di trent' anni di monopolio di un unico armatore, Enrico
Bogazzi; decine di nuovi posti di lavoro, 100 camion in più al giorno tra i
caselli di Massa e Carrara, investimenti per 8,2 milioni di euro, di cui circa
il 50% per lavori finalizzati a rendere più efficiente l' area portuale in
concessione, e 450 mila euro l' anno di contributi, per tre anni, erogati all'
Autorità Portuale per interventi sulla viabilità del territorio. «Oggi va
meglio anche il rapporto con la città - spiega Antonio Musso - C' era stata
una levata di scudi contro di noi, ora la gente ha capito che abbiamo reso
il porto più funzionale e con maggiori potenzialità». Le navi Grendi che
t raspo r tano  ve rso  l a  Sa rdegna  p rodo t t i  d i  l a rgo  consumo
(elettrodomestici e alimentari) e dalla Sardegna materie prime come sale,
sabbia, gesso, sono due e quasi ogni lunedì vengono organizzate visite a
bordo per gli studenti del Nautico Fiorillo e per le scuole della città.
«Siamo arrivati a questo punto per le nostre scelte di sostenibilità -
continua Musso - secondo la filosofia "più miglia e meno chilometri":
accorciare il percorso stradale e allungare quello marittimo, con minor
impatto ambientale». Ieri, nel nuovo capannone preso in affitto per
allargare lo spazio del gruppo Grendi, la famiglia Musso ha ricordato una
storia che arriva da lontano, da quando nel 1828 un produttore di cappelli, Francesco Sommariva, spedì a Boston due
casse con 100 cappelli di feltro a tesa larga, a 680 lire piemontesi. Manuela D' Angelo.

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Fiorentino)Marina di Carrara
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Msc, Gip e Singapore: grandi manovre sui porti Quanto conta a Livorno quel
che accade a Genova

Da un lato, gestisce la Tdt, uno dei primi 25 terminal container del
Mediterraneo; dall' altro, è finora l' unico pretendente che si è fatto avanti
realmente per la Darsena Europa avviando una procedura che si è
tradotta in una interlocuzione con l' Authority. Arrivata ben più in là dei
preliminari ma senza giungere a una proposta vincolante per le parti: è
solo a quel punto che si concretizzerebbe il progetto di portare mediante
bando pubblico alla comparazione con eventuali altre controproposte di
altri soggetti interessati. Bisogna guardare a Genova per capire come il
risiko delle alleanze può essere letto in chiave livornese. Il primo round: i
fondi internazionali Infravia e Infracapital, guidato l' uno da Vincent Levita
e l' altro da Ed Clarke, hanno raggiunto con Msc l' accordo per divorziare,
erano soci nel terminal di Calata Betollo e hanno separato le proprie
strade. Senza stracciarsi le vesti in inuti l i  r isse, ma forse è la
certificazione della difficoltà di far convivere due strategie, due filosofie e
due stili aziendali all' interno della stessa compagine societaria. Il secondo
round: Gip, l' ex società-alleanza di un poker di grandi dynasty genovesi
ceduta agli inizi del 2017 ai fondi Infravia e Infracapital - francese l' uno e
britannico l' altro - ha messo nero su bianco l' intesa con Singapore (Psa)
che di fatto dà al colosso asiatico il controllo di due importanti terminal
contenitori (Vte e Sech) nel porto di Genova, ma mantenendo in mano ai
fondi una quota significativa. E con l' imprenditore genovese Giulio
Schenone, 54 candeline da spegnere a giorni sulla torta di compleanno,
che continuerebbe ad avere un ruolo da protagonista (e forse una quota).
dietro la compravenditaÈ quanto basta perché si parli di alleanza più che di cessione: messa in fila con l' altro tassello
del puzzle (Bettolo), si capisce perché l' autorevole sito specializzato Meditelegraph dica chiaro e tondo che «il
matrimonio tra Psa e Gip - già incrociate a livello azionario prima dell' operazione - punterà a contendere mercato a
Msc e ai cinesi di Cosco: Gianluigi Aponte ha piantato bandierine pesanti a Sampierdarena (Bettolo e Messina nei
container, Rinfuse con Spinelli), mentre a Savona Pechino è alleata di Maersk, il primo gruppo armatoriale al mondo».
Non è tutto: siccome a La Spezia c' è il terminal di Contship con Msc, «l' obiettivo dichiarato è tutto il Tirreno
Settentrionale». Tutto questo ha a che fare con una sfilza di aspetti da mettere in questo scenario che in realtà è un
caleidoscopio di eventualità: a cominciare dal fatto che quando parliamo del ruolo che dovrebbe avere Schenone,
bisognerebbe anche ricordare che stiamo parlando del presidente del consiglio d' amministrazione di Tdt. L' altra cosa
che occorre tener presente è la differenza nell' identikit fra chi fa il terminalista indipendente e chi arriva a controllare
un terminal ma, come si dice in gergo, lo fa perché "è sceso a terra" e ha allargato al terminal il proprio controllo della
catena logistica. Armatori e terminalistiDove sta la differenza? Nel fatto che l' armatore-terminalista può aver la
tentazione di chiedere per le proprie navi condizioni di vantaggio competitivo (certezza di accosto, cioè possibilità di
"sorpasso", sconti extra sulle tariffe) che di fatto finiscono per tagliare le gambe agli altri. Ma perché un armatore
"scende a terra"? La risposta che dànno è soprattutto una: così come lo spezzettamento del viaggio (rottura di carico)
crea inefficienza, lo stesso accade se si spezzetta la catena logistica fra operatori differenti. Meglio averne il controllo
quanto più possibile completo per avere davvero

Il Tirreno
Livorno
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capacità decisionale di intervenire, risponde il "timoniere" di una delle principali flotte di fronte al taccuino del
Tirreno. Dunque, ci ritroveremo anche a Livorno con l' alleanza fra Gip (Infravia-Infracapital) e Singapore in vista della
Darsena Europa? Difficile da prevedere, anche perché risulta che potrebbero esserci problemi di antitrust. Il secondo
terminalResta sullo sfondo lo scontro nato attorno al provvedimento con cui il commissario-ammiraglio Pietro Verna
hanno di fatto dato l' ok al terminal Lorenzini (in cui Msc è salito di recente al 50%) per trasformarsi nel secondo
terminal contenitori, un percorso che era iniziato in una vecchia delibera della Regione Toscana. Assomiglia al caso
che sta frenando il decollo della Porto 2000 privatizzata sotto le insegne di Moby-Msc: dicono gli Onorato che il
terminal passeggeri bis costruita da Grimaldi agli accosti 14 E-F-G è una emorragia di ricavi per la propria nuova
stazione da realizzare. È un po' quel che dice la Tdt riguardo alla sostenibilità finanziaria degli investimenti richiesti per
la Darsena Europa, se una parte dei traffici di contenitori viene drenata da un secondo terminal (del quale è socia al
50% la seconda flotta di portacontainer al mondo). La novità in queste grandi manovre è il salto in avanti dell'
Authority. Ha annunciato che a metà novembre ci sarà il progetto per le dighe della nuova espansione a mare, senza
la quale il porto di Livorno è condannato alla decrescita tutt' altro che felice, quantomeno nel settore-chiave dei
contenitori. Ma, indicando per la fine del mese prossimo il termine entro il quale gli investitori privati hanno la "finestra"
per farsi avanti, ha soprattutto tenuto a dire che comunque l' Authority andrà avanti. Mauro Zucchelli BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno



 

domenica 13 ottobre 2019
[ § 1 4 8 3 6 5 1 9 § ]

AdSP Alto Tirreno presente a Shenzen per il China International Logistic Fair

GAM EDITORI

12 ottobre 2019 - Ha aperto i battenti il "China International Logistic Fair"
in programma a Shenzhen dal 10 al 12 ottobre. CILF è la fiera leader nel
settore logistica e trasporti in Asia. Ogni anno partecipano all' evento di
Shenzhen oltre 1.800 espositori provenienti da 52 nazioni e 130.000
visitatori.Il Sistema Portuale dell' Alto Tirreno è presente alla 14a edizione
della fiera con un proprio stand nel Padiglione Italia, allestito da
Assoporti, che ospita una delegazione in rappresentanza di diverse realtà
del mondo della logistica italiana. Durante la tre giorni cinese, la Cilf sarà
animata da un fitto programma di forum e seminari tecnici. L' AdSP
approfitterà della importante occasione per presentare le opportunità di
sviluppo dei propri porti.

Primo Magazine
Livorno
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Darsena Europa: due mesi per decidere chi sarà della partita

GAM EDITORI

12 ottobre 2019 - L' AdSP fa un altro passo in avanti sul fronte della
progettazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi di
competenza pubblica previsti dalla prima fase di attuazione della Darsena
Europa: entro metà novembre il raggruppamento temporaneo di impresa
composto da F&m Ingegneria, Haskoning-Dhv Nederland, Hs Marine, e
G&t consegnerà il progetto preliminare, che verrà presentato alla stampa
e alla cittadinanza nei giorni successivi.Anche le indagini geognostiche,
geofisiche e ambientali dell ' area risultano in stato avanzato di
completamento: dopo le operazioni di bonifica bellica, è stata effettuato
la quasi totalità dei carotaggi previsti. Risultano comunque completate
tutte le indagini necessarie alla progettazione della Fase 1 della Darsena
Europa. Sono inoltre in stato di avanzato sviluppo le attività tecniche e
scientifiche in collaborazione con ISPRA e ARPAT finalizzate alla
procedura di deperimetrazione del SIN a mare del porto di Livorno.Tale
deperimetrazione consentirà all' AdSP di fare riferimento alle nuove
normative semplificate sui dragaggi e sulla movimentazione dei sedimenti
marini di cui al DM 173 del 15 luglio 2016. Per quanto riguarda il terminal
contenitori previsto nella fase 1 della Darsena Europa, si chiuderà il 30
Novembre la finestra temporale che hanno a disposizione i soggetti
privati interessati per presentare una proposta completa di tutti gli
elementi a garanzia di cui all' art. 183 del Codice degli Appalti.A quella
data, infatti, l' AdSP inserirà l' opera nella programmazione triennale e
procederà autonomamente. «Con la progettazione delle opere pubbliche
ben avviata - ha dichiarato il presidente Corsini - è tempo di dedicarsi alla realizzazione del terminal container. L'
Autorità di Sistema è pronta a prendere le redini dell' iniziativa».

Primo Magazine
Livorno
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movimento 5 stelle

Sversamento di olio in porto «Intervento poco efficace»

piombino. «Il nostro non è un porto molto grande, ma a maggior ragione
dovrebbe essere anche più facile e tempestivo mantenerlo in stato di
eff icienza e sicurezza come impongono gl i  standard vigenti».
Ricostruisce l' accaduto il Movimento 5 Stelle. Il 4 ottobre, alle ore 19
circa, ha ormeggiato al molo Batteria il traghetto Massimo Mura della
Tirrenia Cargo del Gruppo Onorato, «un traghetto della linea Livorno-
Cagliari, che avendo avuto dei problemi a un motore ha trovato rifugio nel
nostro porto». La nave è ripartita il 5 ottobre verso le ore 19, dopo le
riparazioni. «Durante la sosta la nave ha avuto un ulteriore problema al
portellone di chiusura di poppa che ha causato uno sversamento di olio a
mare. È intervenuta la ditta operante sul porto, sotto la sorveglianza della
Capitaneria di porto, che ha provveduto con panne assorbenti a togliere il
prodotto riversato in acqua - sostengono i 5 Stelle -. Ci domandiamo se
dopo un' intera giornata come quella del giorno successivo (il 6 ottobre
ndr) in cui ha soffiato un vento di grecale molto teso per tutto il giorno, le
condizioni dell' acqua sono ancora così sporche, come dovevano essere
alla partenza del Massimo Mura? Sono stati così efficaci gli interventi con
panne assorbenti?». E ancora: «Perché non è intervenuto il mezzo della
Castalia, il Marocco, che è il mezzo che il Ministero dell' Ambiente ha
messo ha disposizione qui in sosta nel nostro porto?  È  s t a t o
sottostimato il danno provocato?». E concludono: «Sorge più il dubbio
che per non agitare troppo le acque e per non creare troppo disturbo si è
prefer i to r i lasciare la nave a fare i  suoi  v iaggi  d i  l inea.  Non
dimentichiamoci però che abbiamo anche delle responsabilità maggiori da quando a poche miglia a sud del nostro
porto stazionano delle vasche di itticoltura, che coprono più del 30% della produzione nazionale». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO LA RICHIESTA DEI GRILLINI

Sversamento in porto Chiarezza sugli interventi

«IL 4 OTTOBRE, alle 19, ha ormeggiato in molo batteria il traghetto
Massimo Mura della Tirrenia Cargo (gruppo Onorato), un traghetto della
linea Livorno-Cagliari, che avendo avuto dei problemi ad un motore ha
preferito trovare rifugio nel nostro porto». Il capogruppo grillino Daniele
Pasquinelli ricorda: «La nave è ripartita il 5 sempre alle 19, dopo aver
effettuato le dovute riparazioni. Durante questa sosta la nave purtroppo
ha avuto un ulteriore problema al portellone di chiusura di poppa che ha
causato uno sversamento di olio a mare. È intervenuta la ditta operante
sul porto, sotto la sorveglianza della Capitaneria di porto,  che ha
provveduto con panne assorbenti a togliere il prodotto riversato in
acqua». IL GRILLINO attacca: «Sono stati efficaci gli interventi con panne
assorbenti? Perché non è intervenuto il mezzo della Castalia, il Marocco,
che è il mezzo che il Ministero dell' Ambiente ha messo ha disposizione
qui in sosta nel nostro porto? Non è la prima volta che assistiamo all'
intervento di ditte interne al porto per la risoluzione dell' inquinamento a
mare (vedi il caso della Ivy). Il nostro non è un porto molto grande ma a
maggior ragione dovrebbe essere anche più facile mantenerlo in stato di
sicurezza come impongono gli standard vigenti».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Porto, un record d' infortuni

Dodici al giorno in provincia. Lo scalo dorico è il più pericoloso

E' IL PORTO la zona lavorativa più pericolosa dove si verificano i
maggiori infortuni sul lavoro che spesso diventano mortali. Tutta la
provincia dorica segna un trend negativo in termini di statistiche dove
emerge che ci sono una media di 12 infortuni al giorno. Il dato arriva dall'
analisi fatta ieri dal presidente territoriale dell' Anmil Graziella Nori, l'
associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, in occasione della
69esima giornata per le vittime degli incidenti sul lavoro. Analisi fatta su
dati Inail. «Prendendo come riferimento il periodo che va da gennaio ad
agosto - ha detto Nori - gli infortuni sul lavoro nella nostra provincia sono
passati da 4.272 nel 2018 a 4.469 nel 2019. Un aumento del 4,6%. I
mortali sono triplicati, da a 6. La zona del porto dorico è la più rischiosa,
con i cantieri navali, poi vengono le industrie e le zone agricole». E' del 10
giugno scorso l' infortunio costato la vita all' agente marittimo Luca
Rizzeri, per la cima di una nave portacontainer che si è spezzata e lo ha
colpito con una frustata dietro il collo. Non va meglio per le malattie
professionali dove l' aumento è del 5,3%. La provincia passa da 809 casi
nel 2018 a 853 nuovi casi nel 2019, più di due nuovi malati scoperti al
giorno. «Il porto è più a rischio per via di molte ditte che lavorano in
subappalto - spiega Nori - spesso non c' è formazione e informazione del
dipendente ed è qui che bisogna insistere di più. E' una questione di
cultura sulla sicurezza che ancora manca. Per questo bisogna fare di più, partendo dalle scuole». ma. ver.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nasce il primo network logistico regionale campano

GAM EDITORI

12 ottobre 2019 - E' stato sottoscritto da Agostino Gallozzi, presidente e
amministratore delegato di Salerno Container Terminal S.p.A, Claudio
Ricci amministratore delegato di Interporto Campano S.p.A. e Lucio
Punzo amministratore delegato di TIN Terminal Intermodale di Nola
S.p.A., l' accordo bilaterale di cooperazione, che rende complementari le
competenze ed il know how che caratterizza le rispettive piattaforme
operative.Con questa alleanza strategica sarà attuato l' utilizzo coordinato
delle infrastrutture di Salerno e di Nola e dei servizi offerti da ciascuna dei
firmatari dell' accordo, proponendo una offerta integrata innovativa, in
grado di rispondere con maggiore competitività ed efficienza ad ogni
esigenza logistica, dal luogo di partenza a quello di consegna delle merci,
alle aziende importatrici ed esportatrici, agli operatori del trasporto
marittimo e terrestre, ai players delle spedizioni internazionali. Si punterà
alla creazione di una vera e propria filiera tra le "reti lunghe", che
collegano, attraverso le vie del mare, i mercati internazionali di tutto il
mondo al Terminal Portuale di Salerno e le "reti medie e corte", che
collegano il Terminal Intermodale di Nola, via gomma e via ferro, con i
mercati di consumo (import) e di produzione (export) regionali, nazionali,
centro-europei, partendo - naturalmente - dal distretto economico e
distributivo di Nola. Sarà possibile trasferire le merci allo stato estero tra
il porto di Salerno e l' Interporto, con lo sdoganamento presso la sede
Territoriale di Nola delle Dogane.L' approccio integrato al mercato,
consentirà al Terminal TIN ed all' Interporto Campano di estendere l'
influenza delle aree dell' hinterland verso il gateway marittimo di Salerno, interconnesso con il resto del mondo e, allo
stesso tempo, al Terminal marittimo SCT (Salerno Container Terminal-Gruppo Gallozzi SpA) di ampliare le proprie
capacità competitive di attrazione verso le zone interne del territorio campano e nazionale, potendo contare sulle
vaste aree disponibili a Nola per la movimentazione di merci e containers.L' offerta, strategica e bilaterale, favorirà l'
ulteriore crescita delle due piattaforme infrastrutturali che, messe in rete, potranno ottimizzare e moltiplicare le proprie
capacità a vantaggio dell' intero sistema economico imprenditoriale del Centro e del Mezzogiorno del Paese,
bilanciando i flussi in entrata delle merci all' import con i flussi in uscita delle merci all' export, così da ottimizzare e
rendere più competitive le risorse trasportistiche e terminalistiche messe in campo. Le due infrastrutture gestiranno
direttamente le navette che trasferiranno, anche allo stato estero, i contenitori tra Salerno e Nola, modulandone
frequenza, tempistiche e fasce orarie di percorrenza, allo scopo di contribuire drasticamente alla decongestione delle
arterie di collegamento.

Primo Magazine
Salerno
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La Zes lancerà la Calabria. Con Gioia (Tauro)

«Oltre a Callipo, nell' area del Porto stanno arrivando altri imprenditori dell' agroindustria»

Domenico Latino

GIOIA TAURO Definite da parte dell' Agenzia delle Entrate le modalità di
presentazione per la fruizione del credito d' imposta per gli investimenti, la
Zes Calabria è diventata realtà. E il vicepresidente della Regione
Francesco Russo era molto soddisfatto: «Il nuovo modulo dell' Agenzia
delle Entrate, al di là dell' aspetto formale, rappresenta la svolta vera della
Zes. Abbiamo lavorato tre anni, l' impegno legislativo è stato forte ma l'
imprenditore di tutto questo lavoro pesantissimo, di fatto, non aveva
contezza perché non c' era l' atto esecutivo che gli permetteva di usufruire
concretamente del provvedimento. Voglio dire che fin quando non c' era
un documento, un banale modello, che consentiva all' imprenditore serio,
vero, corretto e, quindi, con lui tutto l' indotto che si genera, di avere il
credito d' imposta fino a 50 milioni era come se tutto quell' immane
lavoro, i paletti ottenuti, gli slalom fatti non ci fossero stati. Ecco perché,
per noi, è un grandissimo risultato». - Il credito d' imposta, però, da solo
non basta. Perno principale della Zes è Gioia Tauro che ha un' area
industriale ad oggi, di fatto, abbandonata. «La Zes è una grande opzione,
non nasce per sostituire le vecchie leggi, tipo la 488. Il cambio di
prospettiva è radicale: non si finanzia una start-up ma la grande impresa
che già spende e paga le tasse, attraverso importanti sgravi fiscali. Sull'
area industriale e sul porto di Gioia tutto quanto si muove dal punto di
vista infrastrutturale: Bruxelles ha dato a Roma le risorse finanziarie per
gli interventi nella cosiddetta area logistica integrata di Gioia Tauro, non
alla Calabria. È questo il problema. Roma, ad oggi, ha tenute ferme tali
risorse che noi stimiamo tra i 120 e i 150 milioni di euro. Di tutto il documento ALI, di fatti concreti all' interno del
porto, sono state assegnate risorse soltanto per la sistemazione dell' asse attrezzato. Riteniamo che ciò sia un ritardo
inaccettabile da imputare al Ministero e alle strutture statali come Rfi e Anas. In questo momento, l' unico grande
finanziamento che c' è è della Regione: i 17,5 milioni per la banchina ovest che consente di completare un porto su cui
lo Stato dovrebbe spendere risorse proprie e, invece, non sta spendendo neanche quelle Ue». - La Zes viene
accostata soprattutto a Gioia Tauro ma, in realtà, comprende diverse aree regionali. «La Zes Calabria è la più
omogenea proprio rispetto al concetto tecnico-scientifico di Zes perché il 50% dell' area è concentrato tra il porto di
Gioia e il retroporto, poi abbiamo degli altri porti di grande rilevanza nazionale e gli aeroporti. Riteniamo che Gioia
possa essere l' hub di tutta la Zes ma auspichiamo che ci sia un colloquio forte, che negli anni non c' è stato, con i
grandi porti della Calabria e con le altre aree industriali di Crotone, Corigliano, Vibo, Reggio, Villa». - Quale sarà il
prossimo passo? «Dovremmo avere la capacità d' integrare al servizio della Zes anche tutti i piani di insediamento
produttivi che ci sono nella Piana affinché la Zes divenga motore propulsivo per il rilancio di queste aree, penso ad
esempio a Cinquefrondi o Polistena. Si sta ridisegnando la Calabria con scenari territoriali suddivisi in tre grandi
fasce: a nord, col ruolo completamente nuovo di Rossano-Corigliano; nell' istmo, con Lamezia che si afferma sempre
più e a sud con l' area del porto che abbia potenzialità connesse alla Zes. Se riusciamo a ragionare al di là dei
localismi, possiamo giocarci una grande partita mettendo insieme le caratteristiche migliori. Stiamo già toccando con
mano gli effetti della Zes, i segnali sono chiarissimi: oltre a Callipo, stanno arrivando altri imprenditori, sempre dell'
agroindustria, la vera

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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grande risorsa che abbiamo in Calabria, da far sviluppare all' interno della Zes». - La Zes Calabria quanto ha del
prof. Russo? «È al 100% un grande risultato dei calabresi, la rivendico a nome loro. Un lavoro immenso e condiviso
superando anche i problemi avuti nella tendopoli di San Ferdinando». Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo
della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle
brevi.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Un errore scorporare Reggio e Villa da Gioia»

Gioia Tauro Sul perdurare del commissariamento dell' Authority di Gioia
Tauro e, soprattutto, sulla modifica dell' assetto delle Autorità di Sistema
portuale, il vicepresidente Russo è netto: «Gioia è ancora commissariata
perché c' è stato un errore gravissimo nel non aver consultato le Regioni
nella modificazione dell' assetto delle Autorità di Sistema: per questo
abbiamo fatto ricorso alla Corte Costituzionale. Crediamo che sia un
vulnus gravissimo. I porti di Villa e Reggio sono pienamente integrati nel
sistema portuale della Calabria, tirarli fuori crea una diseconomia
fortissima rispetto al sistema della Calabria, per un semplice motivo: tutte
le AdS nascono avendo come perno un grande porto intercontinentale, e
in questo caso, ci sarebbe stato il porto di Gioia, che è un grande hub
internazionale, l' hub da 3milioni di contenitori. L' AdS della Sicilia
orientale, ad esempio, non è centrata su Catania ma su Augusta che è il
più grande porto petrolifero d' Italia. Non vogliamo discutere le scelte
della Regione siciliana, rispetto a Messina e Milazzo, ma dal punto di
vista scientifico mi permetto di dire che sarebbe stato un grande
vantaggio per loro stare all' interno di Gioia perché già avrebbero avuto la
Zes. Noi rivendichiamo il grande valore di Reggio e Villa. Nella nostra
AdS avremmo un porto intercontinentale, e uno europeo di secondo
livello, Reggio». «Chi conosce il territorio sa che Reggio, Villa e Gioia
sono un sistema integrato - continua Russo -. Dentro una grande AdS si
può ragionare pure su come decongestionare Villa, spostando, per
esempio, lunghe percorrenze sul altri porti, e potenziandolo per altro.
Avevamo già presentato un progetto, approvato dalla Commissione europea, d' integrazione telematica della coda
nel porto di Villa: i veicoli, anziché stazionare fisicamente, assumevano una sorta di coda virtuale a partire da
Castrovillari o dalla settimana precedente, il che significa un grande risparmio economico per i cittadini e per i veicoli
pesanti ma tutto questo sistema si reggeva sul fatto che a coordinarlo fosse Gioia Tauro. A Reggio e Villa bisogna
puntare sul crocierismo, oggi pari allo zero: è evidente che, all' interno del Sistema portuale Calabria, Reggio e Villa
hanno caratteristiche per essere grandi porti passeggeri e crocieristici, quindi con una forte ricaduta sul territorio. In
tale logica di ripartizione dei carichi dei veicoli pesanti, si possono liberare le giuste risorse, ma ciò può accadere solo
se c' è una lettura complessiva; noi l' abbiamo scritto anche nel PRT, la possibilità di avere minicrociere che partano
da Villa e Reggio e inseguano tutto il periplo della regione. Invece dal sistema Calabria viene tolto il porto che si
chiama Reggio Calabria: è incredibile. Voglio sperare che non sia stato un problema di poltrone. Per non parlare del
paradosso della Zes: Villa verrebbe gestita come Zes da Gioia Tauro ma come territorio da Messina, quindi invece di
andare verso la semplificazione si crea una maxi complicazione. Le aree Zes di Villa e di Reggio sarebbero le meno
appetibili perché soggiacciono a due norme: una a Gioia e una a Messina». d.l. «Dal punta di vista scientifico a
Messina e Milazzo conveniva stare con Gioia»

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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In tantissimi si sono riversati ieri nel nuovo tratto di litorale restituito alla fruizione dopo i lavori di
riqualificazione. I pescatori: ma ora servono le barriere per proteggerlo dalle mareggiate

Sant' Erasmo, il porticciolo riconquistato «Lo abbiamo sognato per sessant'
anni»

La prima domenica del nuovo Sant' Erasmo è piena di sole e di
meraviglia. «È... è... non trovo le parole», farfuglia la signora Sinagra, che
è seduta sul muretto di fronte al porticciolo insieme al marito Giuseppe e
ai cugini di lui, «tutti Sinagra e del quartiere; tutti pescatori». «Lo abbiamo
aspettato sessant' anni, mio padre non l' ha potuto vedere...», si duole
Salvatore. «Eh sì, noi siamo la seconda generazione», aggiunge
Francesco, che pensa al futuro e avverte: «Ora vanno subito costruiti i
bracci di protezione a mare: servono le barriere perché altrimenti con le
prime mareggiate si distrugge tutto». Quel porticciolo ritrovato va difeso,
«è bellissimo vedere tanta gente che passeggia qui, per noi è una
soddisfazione». La signora ritrova le parole: «È così da tre giorni, non
solo perché è domenica: tutti stanno venendo a vedere...». Tanti ieri sono
andati a curiosare, ad annusare, a fotografare quel lembo di litorale che l'
edificio dell' Istituto Padre Messina delimita a ovest, segnando per anni
una barriera, il confine dell' altro lungomare, quello del Foro Italico ormai
riconquistato. E non nascondevano la sorpresa: «Guarda, c' è la
spiaggetta», diceva una donna all' amica quando, scendendo i nuovi
gradoni ripavimentati, si è ritrovata appunto quasi con i piedi a mare. Un
mare incredibilmente limpido, ieri, a dispetto delle analisi e del divieto di
balneazione che in molti non rispettano, soprattutto tra i residenti. Dalla
parte opposta, l' altro limite è un' altra spiaggetta che sta oltre l' oasi
riqualificata e che è sommersa di rifiuti; incuranti, e sotto gli obiettivi dei
visitatori, due persone si tuffano. Gaetano invece è già riemerso, con un
po' di pesce «da vendere ai ristoranti». I divieti? Sorride. Abita qui, quel mare gli consente di «portare a casa
qualcosa per dare da mangiare ai bambini». E il nuovo porticciolo è bellissimo, «ma quello che ci vuole soprattutto è il
lavoro...». In attesa che i tre nuovi edifici (che sui social hanno fatto storcere il muso ad alcuni architetti, perché
«inadeguati al contesto») ospitino tra l' altro un bar e un ristorante, secondo il progetto dell' Autorità portuale, a offrire
ristoro è solo un piccolo banchetto mobile di bibite. Marcello Bonvissuto e la compagna Donatella Lisuzzo non
sembrano però soffrire molto il caldo. Sono arrivati da Cruillas in bicicletta, e confermano che «da porta Felice fino a
qui non ci sono barriere, è finalmente un percorso unificato: uno spettacolo!». Non è così nel resto della città, «da
corso Calatafimi piste ciclabili che mi portano qui non ce n' è, io vado lo stesso ma conosco i rischi che corro», dice
un altro gitante -ciclista, Giuseppe Barrile. «Siamo stupefatti, finalmente ci riappropriamo del nostro territorio e ora
dobbiamo tenerlo pulito e preservarlo per lasciare un patrimonio ai ragazzi», dice Rosalia Barriere. Poco oltre l' oasi,
torna il degrado Fazio, 72 anni portati benissimo e rivendicati con orgoglio. «Abito in via Pecori Giraldi, qui sono
venuta tante volte e ho il ricordo dei tempi belli e poi di quelli brutti...». Chiacchiera con un' altra donna incontrata per
caso, si scambiano impressioni. «Anche io qui ci venivo da bambina», racconta Silvana Pischedda, che ora vive a
Bagheria e da lì è venuta ieri mattina, «è bellissimo poter portare i miei figli...». Da Bagheria arrivano anche i coniugi
La Vardera: «Eravamo curiosi, è bello.
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Meno bello è il tragitto per arrivare, con baracche, rifiuti e degrado». Sant' Erasmo è un' oasi, appena fuori in effetti
torna lo scoramento. In strada i soliti ingorghi attorno ai rivenditori di frutti di mare, al bordo la lunga serie di baracche
e cancelli sbarrati e piccole discariche che tornano a nascondere il mare. Tra queste, si staglia quasi altezzosa la
sagoma del Villino Florio, aperto solo in occasione di eventi e nel week end come ristorante, su prenotazione. Il mare
si ritrova attraversando uno dei parcheggi che fronteggiano l' ospedale Buccheri La Ferla, ed è di nuovo un tuffo al
cuore: l' enorme spiaggia si allunga assieme alla scia di spazzatura e materiali di risulta, ed è spezzata dalla
passerella abbandonata di Romagnolo, sotto la quale una famiglia ha improvvisato un barbecue. Eva, polacca, se ne
sta seduta a qualche metro di distanza, in costume, con un libro in mano. «Abito alla stazione, vengo da sei anni: è il
mare più raggiungibile in bici...». In barba ai divieti c' è tutta una città, in quella zona sud che rivuole il suo mare.

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese



 

domenica 13 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 50

[ § 1 4 8 3 6 5 2 9 § ]

Zes, Unicredit stanzia un miliardo per la Sicilia: "Grande opportunità per
Palermo"

Così Filippo Virzì, portavoce dell' Ugl di Palermo, che afferma: "Ci auguriamo che il regime fiscale agevolato quindi il
credito d' imposta e le semplificazioni amministrative e doganali, attirino nuovi investimenti"

ANDREA CHERCHI

UniCredit (foto di Andrea Cherchi) mette a disposizione un plafond di 1
miliardo di euro a favore delle imprese che vogliono investire nelle Zes
(Zona economica speciale) della Sicilia. E' una notizia che vale la pena di
divulgare. L' argomento assume una doppia valenza grazie all' iniziativa di
UniCredit. Dal 2018 il Governo regionale ha istituito una cabina di regia
regionale con il compito di predisporre il piano di sviluppo e di individuare
delle aree candidate alla inclusione nelle Zes in stretto raccordo con gli
enti locali e le organizzazioni sindacali e datoriali. Il governo regionale ha
stabilito le linee guida per l' identificazione e la delimitazione della
superficie disponibile definito in termini del 35% per le Zes della Sicilia
occidentale e del 65% alla Sicilia orientale. La Zona economica speciale
della Sicilia Occidentale vede incluse: le aree industriali di Aragona-
Favara, Caltanissetta, Carini, Palermo-Brancaccio, Termini Imerese e
Trapani, il porto di Palermo, il porto e il retroporto di Termini Imerese, la
stazione Sampolo con il mercato ortofrutticolo di Palermo, la zona
Palermo-Partanna Mondello, il porto di Trapani, l' aeroporto di Trapani-
Birgi, i porti di Mazara del Vallo, Licata e Porto Empedocle con il suo
retroporto e i retroporti di Mazara del Vallo e Marsala. La Zona
economica speciale della Sicilia Orientale comprende: le aree industriali di
Gela, Paternò, Belpasso, Messina-Larderia, Villafranca Tirrena, Augusta-
Melilli, Priolo Gargallo, Siracusa, Milazzo-Giammoro, Enna, il porto d i
Catania con il retroporto, l' Asi, l' interporto e Mas, Tremestieri, il
retroporto di Milazzo, il porto di Augusta, l' aeroporto di Comiso, l'
interporto di Melilli, il porto di Pozzallo con il suo retroporto, il porto di Messina e la zona della fiera. "Le Zes - ha
dichiarato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit - che in altre nazioni hanno agito da forte
volano di sviluppo, rappresentano una importante opportunità di investimento ed UniCredit, con il plafond di un
miliardo di euro per le imprese che vogliono investire in Sicilia, conferma il forte e convinto sostegno all' iniziativa ed
intende rafforzare il suo ruolo di banca di riferimento per tutte quelle iniziative imprenditoriali che possono fornire un
contributo significativo alla crescita economica della Sicilia». «Attraverso le Zes - spiega il Presidente della Regione
Siciliana, Nello Musumeci - puntiamo a creare finalmente nell' Isola un tessuto imprenditoriale forte, duraturo,
competitivo e che possa rappresentare uno strumento di sviluppo e di crescita economica. Il sostegno di Unicredit in
questa grande operazione di rilancio della nostra terra diventa senza dubbio fondamentale e strategico per rendere
ancora più attraenti i nuovi investimenti e facilitare il percorso di chi deciderà di scommettere il proprio futuro qui da
noi e con noi". "E' una grande opportunità - aggiunge Filippo Virzì, Portavoce dell' Ugl di Palermo - in particolare per il
capoluogo regionale, ci auguriamo che il regime fiscale agevolato quindi il credito d' imposta e le semplificazioni
amministrative e doganali, attirino nuovi investimenti, riteniamo apprezzabile quanto stanziato da UniCredit ossia un
plafond da 1 miliardo di euro a favore delle imprese che vogliono investire nelle Zes della Sicilia, speriamo che tutti gli
altri istituti bancari presenti sul territorio siciliano facciano analogamente, noi puntiamo in particolare su Carini, il porto
di Palermo, il quartiere Brancaccio, il porto e il retroporto di Termini Imerese, la stazione Sampolo, ed in particolare il
mercato ortofrutticolo di Palermo di cui ci siamo occupati nel passato con la borgata di Partanna Mondello inclusa
anch' essa nelle Zes, che necessita di un forte intervento di riqualificazione e di
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rilancio per via delle sue enormi potenzialità attrattive". "Rileviamo - puntualizza Franco Fasola, Segretario
responsabile dell' Ugl di Palermo - un certo sbilanciamento percentuale nell' attribuzione quindi nell' identificazione e la
delimitazione della superficie disponibile in termini del 35% per le Zes della Sicilia occidentale e del 65% alla Sicilia
orientale, non ci appare un dato equilibrato". Gli fa eco concludendo Eduardo Marchiano per conto dell' Associazione
Aiace - "Già l' anno scorso avevamo apprezzato la scelta del Governo Musumeci, di avere approvato le Zone
Economiche Speciali (Zes), istituendo una cabina di regia regionale con il compito di predisporre il piano di sviluppo e
di individuare delle aree candidate alla inclusione nelle Zes in stretto raccordo con gli enti locali e le organizzazioni
sindacali e datoriali. In special modo la zona industriale di Partanna Mondello facendo parte delle Zes potrebbe
allettare qualche investitore, noi speriamo che accada, ci siamo da anni occupati di Partanna Mondello viste anche le
lotte di tanti cittadini, associazioni come Aiace, Comitati, Residenti e Istituzioni, per salvaguardare e tutelare dalla
demolizione e dalle speculazioni edilizie, i capannoni dell' ex Cotonificio Siciliano. Anzichè consumo di suolo e
costruzione di appartamenti camuffati in alloggi, puntiamo sulla riqualificazione dell' ex Opificio e dell' ex azienda
vinicola di via Sofocle, per dare anche lavoro ai tanti disoccupati del territorio". 21.
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